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                                                       LETTERA DI INTERESSE

Descrizione sommaria del progetto

L’ampia diffusione delle specie microbiche e  larvali  e dei loro vettori  resistenti agli  antibiotici e agenti chimici,  promuove la disseminazione di numerose malattie endemiche. Come conseguenza, oltre all’uomo, diversi costituenti degli ecosistemi sono a grave rischio di essere pesantemente colpiti da malattie infettive. Vi è così, una costante ricerca per sviluppare approcci alternativi ed efficaci per il controllo delle popolazioni microbiche e larvali. I processi fotosensibilizzati, attivati dalla luce visibile o dal sole, presentano delle  caratteristiche specifiche che consentono di sviluppare alcuni approcci innovativi a basso costo ed impatto ambientale. Questi processi sono caratterizzati da un ampio spettro di azione inducendo un’estesa mortalità di diverse classi di patogeni in condizioni non tossiche per l’ospite nonché degli organismi non bersaglio, inoltre l’uso ripetuto del processo fotosensibile non porta alla selezione di ceppi fotoresistenti. Un’importante applicazione dei processi fotosensibilizzati è rappresentato dalla disinfezione dell’acqua. In questo contesto, il progetto ha lo scopo di sviluppare e saggiare nuovi agenti fotosensibilizzati di origine naturale. Una volta caratterizzati nelle loro proprietà chimico-fisiche e fotobiologiche, questi fotosensibilizzatori saranno testati per il controllo dell’inquinamento microbiologico in mezzi acquosi opportunamente selezionati.

Obiettivi
Sviluppo di protocolli per la disinfezione dell’acqua, che siano programmati in base  alle loro specifiche caratteristiche chimico-fisiche e alla natura degli agenti patogeni. I protocolli dovranno presentare elevati standard di sicurezza ambientale e  dovranno essere a basso costo, in quanto si basano sull’azione combinata di luce solare e agenti fotosensibilizzanti di derivazione vegetale.

Carattere originale ed innovativo rispetto alla macroarea di riferimento

Il progetto è totalmente innovativo dal momento che differisce dai trattamenti impiegati correntemente per la disinfezione delle acque con antibiotici o disinfettanti chimici, in quanto è caratterizzato da a un vasto spettro d’azione, alta  selettività e ripetibilità. 
Eventuali collegamenti con i temi della ricerca UE (p.es. VII° Programma Quadro)
Il progetto è collegato con la Sezione ENV 2008.3.1.1.2 , paragrafo FP7-ENV-NMP-2008-2

Esporre le ragioni per cui si ritiene che possa raccogliere l’attenzione dei 2 Paesi e del CUIA

Per quanto riguarda l’Italia, l’inquinamento delle acque sta creando importanti problemi sociali e commerciali nel campo dell’acquacultura,  della conservazione della biodiversità, dell'insorgenza di malattie specifiche causate da agenti patogeni e larve di zanzare, che vivono nelle riserve di acqua potabile. Problemi molto simili si incontrano in Argentina a causa di frequenti proliferazioni di batteri, protozoi e larve di zanzara, con un habitat prevalentemente acquoso, e la scarsa efficacia delle misure di controllo attualmente applicate.

Indicare eventuali partner italiani ed argentini interessati

Dr. Livia Visai, Facoltà di Scienze MMFFNN, Università degli Studi di Pavia

Dr. Annette Habluetzel, Facoltà di Farmacia, Università degli Studi di Camerino
Dr. Adriana Gabriela Casas, CIPYP Centro de Investigaciones sobre Porfirinas y Porfirias, Universidad de Buenos Aires
Dr. Fernanda Buzzola,  Facultad de Medicina, Universidad de Buenos Aires.
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